
Le tematiche della conservazione 
digitale 

Non possono essere ghettizzate 
a mero problema tecnologico: 

memorizzazione vs. archiviazione 
 

Non sostitutiva, ma nativa: 
siamo fuorviati dalla fotocopia digitale 

e ora dall’originale analogico informatico  

 
Vanno interpretate in una logica 

multi- e inter-disciplinare 



Le tematiche della conservazione digitale 
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Conservazione e retorica 

Per vincere le sfide manageriali  
è necessario uscire  

dalla retorica della conservazione 
 

L’archivio è un attributo di comando  
e un volano di efficienza 

(l’efficacia deve essere un prius) 



La conservazione digitale è almeno un 
problema di: 
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Modelli concettuali 



OAIS - Open archival information 

system 



http://www.interpares.org 



www.interpares.org 

http://www.archivists.org/catalog/pubDetail.asp?objectID=2401


Metadati 



http://www.loc.gov/standards/premis 



http://www.rinascimento-digitale.it 



Formati 



La “guerra” dei formati 

http://www.ixibo.com 



Diffusione e conservazione in OAIS 



art. 16. 
Leggibilità dei documenti 

 
Ciascuna amministrazione garantisce la leggibilità 
nel tempo di tutti i documenti trasmessi o ricevuti 
adottando i formati previsti all’art. 6, comma 1, 
lettera b), della delibera AIPA n. 24/98 ovvero altri 
formati non proprietari.  

Antesignano: il DPCM 31 ottobre 2000 



art. 6 
Tipo di documenti archiviabili 

 

1. b) Documenti formati all’origine su supporto 
informatico: i documenti formati direttamente su 
supporto informatico possono essere trasferiti sul 
supporto di memorizzazione, senza passaggio su 
supporto cartaceo, in un formato conforme allo 
standard SGML, oppure in uno dei seguenti formati: 
PDF, AFP e Metacode. È altresì possibile la 
conservazione di tali documenti come puro testo 
purché questo ne rappresenti integralmente ed in 
maniera non ambigua il contenuto. Deve essere in 
ogni caso definito univocamente il set di caratteri 
utilizzato, del quale deve essere contestualmente 
registrata l’immagine, e, qualora la formattazione 
non sia già implicitamente contenuta nel formato del 

consentita l’archiviazione dei documenti formati 
all’origine su supporto informatico attraverso la 

AIPA, Delibera 30 luglio 1998, n. 42 (abrogata) 



art. 3, comma 3 
 
Il documento informatico, sottoscritto con firma 
digitale o altro tipo di firma elettronica 
qualificata, non produce gli effetti di cui all’art. 
21, comma 2, del codice, se contiene 
macroistruzioni o codici eseguibili, tali da 
attivare funzionalità che possano modificare gli 
atti, i fatti o i dati nello stesso rappresentati. 

DPCM 30 marzo 2009 

CAD, art. 21, comma 2. Il documento informatico, sottoscritto con firma 
digitale o con un altro tipo di firma elettronica qualificata, ha l’efficacia 
prevista dall’articolo 2702 del codice civile [= piena prova della scrittura 

privata fino a querela di falso]. L’utilizzo del dispositivo di firma si presume 
riconducibile al titolare, salvo che questi dia prova contraria 



art. 40 
Rappresentazione del documento informatico 

 
1. Il certificatore indica nel manuale operativo i 
formati del documento informatico e le modalità 
operative a cui il titolare deve attenersi per 
evitare le conseguenze previste dall’art. 3, 
comma 3. 

DPCM 30 marzo 2009 


